
bc slato Liulprando, sì perché teneva ne 'suo i stati il 
culto delle imagini, secondo la volontà della gente, e 
sì jierchè era saputo buon reggitore del suo regno.

Esilarato,governatore di Napoli, sollecitava, per isti­
gazione dell’csarca, il popolo della Campania ad ob­
bedire all'im peratore ricevendo l’editto ; ed avea mos­
so alcuni ad uccidere Gregorio; ed allora il sollevalo 
popolo fecero in brani (a) Esilarato ed Adriano suo 
figlinolo.

Intanto Paolo esarca, avea indotto moltissimi spe­
ranzosi di ricompense, a tenere per l'editto; ma la più 
forte parte del papa si ribellò, e fu guerra civile, nel­
la quale i partigiani dell" imperatore in un coll’esar­
ca furono sterm inati; e Leone mandò Eutichio a suc­
cedergli; il quale, sbarcato a Napoli, cercò di corrom ­
pere con doni i governatori delle città e fortezze della 
Campania, divenute suddite di L iutprando, affinché 
non difendessero Gregoiio ; ed un uomo da Eutichio 
spedilo a Roma, fu scoperto e trovalo commesso di o r­
dini dell’ imperatore ai suoi fiartigiani di uccidere 
Gregorio ed i principali ribe lli; ma riuscì vano an ­
che questo tentativo. E d allora Romani e L ongotnrdi 
si obbligarono con giuramento di difendere il cullo 
delle imagini e Gregorio; il quale non Gdando in te-

(« ) Anastasio b ib lio tecario  ci narra , con una  frase d e l 
suo tem po, ch e : ip s is  d ic l/in  E th i la r a lu s  d a i ,  N ta p o -  
l is , d ecep tus d ia b o lica  in s lig a lio n e , cum  f i l io  suo  //-  
d ria n o  C am paniae  p a r le s  te n u it , seducens p o p u lu m , u t 
o b e d ir tt  im p e ra to r i e t  o c c id e rc l p o n tific a ti  ; Urne Ro­
m a n i o m n tt  eum  se c u li, co m p reh en d eru n l, e l cum  f i l io  
suo in ie rfec eru n i (A n a it., F ila  Greg. I I) .
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